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Pel-Lega 
Occhetto 
incontra 
Suvar 
• I M M A . Alla-vigìlia del 
congresso nazionale, il segre
tario del Pei Achille Occhetto. 
ha incontrato Stipe Suvar, pre
sidente della Lega dei comu
nisti iugoslavi, amvato a Roma 
proprio per seguire i lavori 
congressuali. I due leader 
hanno sottolineato .l'impor-
tania storica e la validità at
tuale- dei rapporti di collabo-
raiione e amicizia ira i due 
partili, -And»! nei momenti 
pia difficili del passalo - dice 
un comunicalo - essi sono 
Mali carattenzzatl da una co
mune Ispirazione antidogma
tica e da un impegno comune 
di Indipendenza e di autono
mia». 

Le gfiavi tensioni Ira le dlver-
•«'nazionalità che compongo
no lo Stalo Iugoslavo, esplose 
in un lungo conflitto nel Koso
vo, rendono ancora più ne
cessario, secondo Achille Oc
chetto, «un forte sostegno del 
governo italiano e della Co-
muniti europea al processo di 
risanamento e di rinnovameli. 
to dell'economia avviato in 
Jugoslavia». Le tensioni Ira le 
nazionalità debbono essere ri
solte. ha aggiunto II segretano 
del Pei, «su basi di uguaglian
za e democrazia». 

Stipe. Suvar ha invitalo Oc
chetto a visitare la Jugoslavia 
nella prossima primavera. Nei 
giorni «corsidorgio-Napoliia-
( » , , responsabile della com
missione affari Intemazionali 
d f l Pei, aveva avuto colloqui 
Con I più alti dirigenti dello 
Slato e della Lega dei comuni-

£i. .Iugoslava.. All'Incontro di 
ri hanno partecipato anche 

Vasi! Tupurftovski, Aleksander 
Sekukrvlc, Senka Hasani, .Zar-
te Boalc e Dusan Strbac per la 
^ g a iugoslava', Giorgio Napo

l i». . Clan Carlo Palella, An
tonio Rubbi e Natia Mammo
ne per il Pei 

Praga 
Condannati 
due 
oppositori 
M'FtiAOA. SI è concluso con 
Una condanna a dièci mesi 
con Wcondltionale il proces
so contro Tomas Dvorak e 
Hana Marvanova, i due oppo-
lllorl cecoslovacchi arrestati 

e!t aver organizzalo |e mani-
stazioni di protesta dell'ago-

rtto scorso. La corte ha decre
talo che la pena sia sospesa 

r 30 mesi, periodo durante 
quale ,1 due non dovranno 

commettere alcun reato a me
no dj non' dover aconiare la 
condanna. Nel dare là notizia 
W giornalisti, l'attivista di 
•Chatt» 77» Ann* Sabatova ha 
riferito che II pubblico mini
stero, Karel Flonan, « ricorso 
in appello chiedendo che i 
(tue membri dell'associazione 
Indipendente per la paqe ri
mangano in carcere lino al 
E v o dibattimento II giudice 

Belohradsky aveva invece 
Ilo che Dvorak e la Marva-

Kova lessero nel frattempo ri
messi in liberti 

Il «reprobo» messo sotto accusa 
sarà processatola! Pcus 
La sua colpa: «È deviazionista 
vuole il pluripartitismo» 

Ma a Mosca è subito corniciato 
il tam-tam: «È un'intimidazione 
dimostreremo nell'urna che 
è finito il tempo della paura» 

«Difendiamo Eltsin con il voto» 
Eltsin. Il reprobo, è sotto accusa. Il Comitato cen
trale del Pcus istituisce una commissione di in
chiesta per il suo presunto «deviazionismo». È suc
cesso al plenum. In sette gli hanno puntato il dito 
contro: "Vuole il pluripartitismo». Mosca-è in sub
buglio: il tam-tam delle telefonate, gli appelli a 
votare Eltsin nonostante la «intimidazione». E l'ex 
membro del Politburo è già quasi un eroe. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

tuo» «imi 
• i MOSCA Tre i capi di ac
cusa. Stanno II, in carallen di 
neretto, sulla pnma pagina 
della »Pravda» Il compagno 
Bona Nikolaevic Eltsin è con
tro le posizioni politiche del 
Comitato centrale, Il compa
gno Eltsin non osserva l'etica 
di partito, il compagno Eltsin 
non rispetta le norme dello 
statuto del Pcus. E su di lui, ex 
membro del Politburo e pnmo 
segretano di Mosca, e gli al 
lavoro una commissione di in
chiesta. È una bomba politica 
ad alto potenziale quella 
scoppiala dentro il Plenum 
del Ce del Pcus che ha quasi 
Unito per oscurare il pur soste

nuto confronto sulle urgenti 
misure per nsanare l'agricoltu
ra 

Di pnmo mattino, dopo la 
lettura dei giornali, un'atmo
sfera elettrica si è dilfusa in 
tutta la capitale. Si sono in
trecciale migliaia di telefona
le, un tam-tam di massa per 
commentare la notizia dell'in
chiesta del Ce sull'esponente 
più popolare di Mosca. Il giu
dizio sembra unanime: contro 
Eltsin, il quale si avvia a una 
stranpante vittona elettorale, d 
stata lanciata una campagna 
di «intimidazione politica». 

In pieno clima di «glasnost», 
la genie ha ormai coraggio. 

Sui mun dei palazzi del centro 
i magli della «Pravda» e sopra 
le 25 nghe del comunicalo, 
con una grafia decisa, la frase 
•Non spaventatevi, votatelo lo 
stesso». Oggi al Parco Gorkii, 
secondo altri annunci apparsi 
nei sotterranei del metrò, un 
comizio a sostegno dell'inqui
sito Il quale, forse, sari pre
sente. 

Del nuovo capitolo Eltsin» 
si è sapulo l'altra notte dalla 
viva voce di quello che sari, 
probabilmente, uno degli in
quisitori. Vadim Medvedev, 
propno alle ultime battute del
la conferenza stampa tenuta 
da Egor Ligaciov, nemico di
chiaralo di Eltsin. Il responsa
bile del lavoro ideologico del 
Pcus aveva appena finito di 
dire che la campagna eletto
rale del deputati del Pcus si 
era svolta «armoniosamente». 
Ma subito dopo aveva aggiun
to una comunicazione clamo
rosa, da doccia fredda. Il Ple
num «agricolo» si era occupa
lo - ma non ai sa per quanto 
tempo nella seconda giornata 
dei lavori - del «deviazionista» 
Eltsin. il candidato nel primo 

distretto nazionat-territoriale 
di Mosca che ha gii notevol
mente movimentato la cam
pagna elettorale. 

Nella grande sala del Crem
lino, sotto lo sguardo severo 
di un Lenin marmoreo, messi 
da parie gli angosciosi pensie-
n sulla condizione alimentare 
del paese, alla tnbuna si sono 
succeduti numerosi interventi 
Medvedev ha fallo il nome di 
uno. l'operalo di Mosca Via-
dimr Tikhomirov, ma len la 
«Pravda» rivela che sono slati 
sette i -pubblici ministeri» di 
Eltsin. Ecco gli altri nomi: Pe-
trov operaio di Kirov, Zatvor-
mzkil caposquadra del Con
sorzio costruzioni di Mosca, 
Cicerov caposquadra di Le
ningrado, Plelneva operaia 
lessile di Kostroma, Parshina 
caposquadra di un kolkoz di 
Leningrado, Odobiesku di Ki-
shiniov in Moldavia. U hanno 
gii definiti «i magnifici 7». Se
condo loro, Eltsin avrebbe, in 
dichiarazioni e interviste, so
stenuto l'idea di sottoporre il 
partito al giudizio del Soviet, 
di creare una organizzazione 
giovanile che facesse da con-

troaltare al Komsomol. Ma 
l'accusa più pesante è stala 
quella che Eltsin vuole in Urss 
l'instaurazione del. pluripartiti
smo. 

L'udeologo» Medvedev ha 
raccontato che Eltsin è inter
venuto alla tnbuna per negare 
di essersi pronuncialo per una 
rottura del sistema a partito 
unico. Ha dello Eltsin. »Ho 
soltanto proposto che del pro
blema se ne cominci a discu
tere sulla stampa». Ma Medve
dev ha poi aggiunto -Al Ce 
sono pervenute un numero di 
note secondo cut Eltsin in cer
ti discorsi avrebbe deviato dal
la linea del partilo. I mittenti 
hanno proposto che il proble
ma venga affrontalo. £ slato a 
questo punto che il Plenum 
ha deciso di istituire una com
missione di inchiesta compo
sta da membri del Comitato 
centrale per studiare la que
stione e per nfenre alla prossi
ma regolare sessione». 

li t aso Eltsin» toma cosi 
prepotentemente alla ribalta, 
a pochi mesi dallo scontro 
della 19* conferenza del Pcus 
con il suo «amico-nemico» 

Egor Ligaciov. E, adesso, for
se, si può capire perché tanta 
ostentata sicurezza in un Liga
ciov: che appare davanti alla 
stampa straniera e che scher
za sul suo «conservatorismo». 
E si può capire anche la bai-
tuta su quel discorso alla con
ferenza quando Ligaciov disse 
a Eltsin «Peccato, .e dire che 
io sono stato uno dei tuoi so
stenitori...». Poi gli diede del-
l'awentunsta e del demagogo. 
L'altra sera Ligaciov ha detto: 
•Quel discorso non lo cambio, 
non ho rimorsi..». 

Via, dunque, all'inchiesta. 
In un clima ormai rovente La 
decisione del Ce appare, al
meno a prima vista, come un 
allo politico illogico, che diffi
cilmente potri diventare pro
duttivo, al di l i della fondatez
za o meno delle «imputazio
ni». Eltsin nel giro di 24 ore e 
diventalo ancora più popola
re. L'hanno messo sotto in
chiesta e non hanno fatto al
tro che rafforzare prepolente-
mente la sua immagine, il suo 
carisma. Se lo si voleva colpi
re politicamente, qualcuno ha 
davvero (atto male i conti. 

Gorbaciov: «Nelle campagne 
l'uòmo dovrà sentirà padrone» 
«Cambiate la politica agraria per migliorare la si
tuazione alimentare». Gorbaciov, nelle conclusioni 
al Plenum, diffuse solo ieri dalla televisione sovie
tica, ribadisce le linee della riforma. La «perestroj-
ka» nei rapporti di produzione in agricoltura. Il di
battito ha confermato la strada della mediazione 
tra i sostenitori del sistema statale e quelli schiera
ti apertamente. 

• •MOSCA. «La politica agra
ria va~ modificala se vogliamo 
cambiare la situazione oli-' 
mentare'det paese». Al tele
giornale della sera, che tra
smette le conclusioni registra
le, il segretario generale del 
Pcus, Mikhail Gorbaciov, nba-
disce la «svolta» attuata dal 
Plenum e, come gii fallo nella 
relazione, sottolinea che c'è 
bisogno di «qualcosa di radi
cale per far sentire l'uomo il 
padrone della terra» Gorba
ciov ha parlato per trema mi
nuti avendo accanto Egor Li
gaciov il quale ha costante
mente continuato a prendere 
appunti «Il cuore di tutta que
sta operazione - ha precisata 
Gorbaciov - è la nereslroika 
nei rapporti di produzione e il 
rifiuto del sistema di comando 
amministrativo». Perché «non 
si può decidere lutto dal cen
tro». Curiosamente, Gorbaciov 

ha., richiamalo l'esperienza 
agraria della Cecoslovacchia. 
dove - ha dello - si fa la con
trattazione Da Praga, pochi 
giorni fa era rientrato proprio 
Ligaciov il quale aveva esalta-
tol'espenenz^di quel paese. 

La «Pravda» ieri non ha pub
blicato il documento finale 
approvato dal Plenum del Co
mitato centrale. Lo fari nei 
prossimi giorni e solo allora si 
potri meglio comprendere la 
portata della «rivoluzione ver
de». Ma ten ci ha pensato l'a
genzia ufficiale «Tass» a con
fermare che il Plenum ha scel
to, dopo un giorno pieno di 
dibattito, la strada della me
diazione Non hanno prevalso 
le ragioni dei sosteniton acca
niti dell'attuale sistema statale 
di produzione nelle campa
gne, non hanno potuto canta
re vittona i riformisti più spre
giudicali che si battono per 

una riaffermazione piena dei 
diritti di proprleti dei contadi
ni. «Il problema - dice il com
mentatore Sergej Kulik - non 
è affatto di liquidare ovunque 
ikolchos e I sovchos Piuttosto 
stabilire se il dinamismo im
partilo al loro lavoro e li vasto 
meccanismo di Impresa pos
sono essere combinati con i 
vantaggi che possono derivare 
dalle nuove forme del rapporti 
di produzione». 

Ecco il punto, di accordo 
che.«'stato.trovato tra le due 
posizioni che si sono confron
tate in un dibattito dai tratti 
anche acceso, comunque ap
passionato sui destini dell'a
gricoltura sovietica. La «Tass» 
sottolinea il fatto che molti de
gli intervenuti hanno apprez
zato •altamente» l'indicazione 
di Mikhail Gorbaciov secondo 
cui è necessaria una «transi
zione» verso lo sviluppo della 
produzione agricola sulla ba
se delle «diverse forme di pro
prietà». SI nbadisce. significati
vamente, che «al coltivatore 
non si può dlre'quale tipo di 
economia creare e in quale 
posto, perché l'uniformità non 
può stare sopra ogni cosa». 
Ma, dall'altra parte, si sottoli
nea «l'ottimismo» espresso dal 
Plenum convinto che la «npre-
sa della pi duzlone nelle 

aziende e collettivi statali», 
unita alle nuove forme di ge
stione, sostenuta da un rinno
vato sistema di conservazione 
e di trasformazione, sarà in 
grado di far uscire il paese 
dalla carenza di generi ali
mentari. 

Se compromesso c'è stato, 
il dibattito (pubblicato len 
dalla «Pravda») ha confermalo 
la diversità di vedute. Che, in 
taluni casi, sono state mollo 
marcate. Schierati .apertamen
te per un'agricoltura dai molli 
traiti privati-sono stali i diri
genti delle repubbliche balti
che Ha detto il primo segreta
no estone, Vaino Valjas. «Noi 
sosteniamo quelle misure di 
legge che prevedano la possi
bilità di dare per sempre la 
terra a chi la lavora». Effettiva
mente, alando a quanto di
chiarato da Egor Ligaciov, re
sponsabile della politica agra
na, non è sialo specificato 
quale sari il «periodo di tran
sizione» in cui si verifiche» 
l'introduzione delle cooperati
ve e dell'affitto all'interno del
le aziende statali Uno degli 
invitati al Plenum ha cosi 
espresso il timore di una rifor
ma già mortificata in parten
za -Il sistema di consentire 
l'affitto ma dentro i kolchos e i 
sovchos tende a conservare 

Egor Ligaciov durante la confortali stampa sui risultati del Plenum. 

ancora i vecchi metodi di co
mando». 

Anche il primo segretario 
della Lituania, Algirdas Bra-
zauskas, ha detto chiaro e 
tondo che «la terra deve anda
re ai contadini», sull'onda di 
una decisione sperimentale 
gi i presa nellarepubblicabal
tica nel mese scorso. Un pre
sidente di un collettivo della 
repubblica ucraina, Dimitri 
Motomii, ha espresso, a sua 
volta, il timore che la nuova 
commissione statale, che so
stituirà il gigante «Gosagro-
prom« di cui è stata decretata 

la fine, «non lascerà abbastan
za autonomia al contadini». È 
stato a questo punto che è in
tervenuto Gorbaciov interrom
pendo l'oratore. Infatti Motor-
nij aveva detto che le aziende 
statali che sono in attivo do
vrebbero essere liberate dagli 
ordini dello Stalo, il quale 
adesso rastrella la gran parte 
della produzione agricola. Il 
segretario del Pcus, con una 
battuta, ha detto: «Se avessi
mo imprese come la vostra 
avremmo davvero una crisi di 
sovraproduzione di grano...». 

DSeSer. 

Annunciate nuove riforme 

Disco verde a Belgrado 
per il governo Markovic 

SILVANO oonum 
A B BELGRADO A due mesi e 
Arezzo dalle dimissioni del 
bosniaco Branko Mikulic la 

^Jugoslavia ha un nuovo gover
nilo. È il nono ed è diretto dal
l'ingegnere croato Ante Mar* 
^kovtc, che ha «ottenuto Jls fjdu* 
s-cla - due sole astensioni, nes-
^,sun voto contrario - con un 

programma basato sulla tripli
ce riforma dell'economia, del
lo Stato e del socialismo, Ri
dotti da 29 a 19 i ministri e da 
14 a 121 dicasten, diminuiti di 
un terzo i «senza portafoglio* 
Nella compagine quattro 
croati, tre serbi, sloveni e bo
sniaci. due montenegrini e 
macedoni, un albanese (Ko
sovo) ed un ungherese (Voj-
vodina), La legislatura si con
cluderà nel maggio 1990. 

(i> Si tratta di un governo che 
/ pi presenta all'insegna delle 
, ̂ novità e che - come ha affer

mato il suo responsabile - ha 
" u n programma che incontra 
"H'approvazione delle forze ar

male, fallo questo determi
nante. Per realizzare un auspi

c a t o liberalismo economico -
»éon nuove leggi e la modifica 

fondamentale di quelle già 
esistenti - il governo Markovic 
punta ad avere un maggiore 
spazio di manovra (con un 

sempre più limitato Interventi
smo statale) rispetto al prece* 
dente ndoito in pratica solo 
ad un mero esecutore delle 
decisioni delle due presidenze 
(della Lega dei comunisti e 
della Jugoslavia). Ante Mar-
kbvte punta ad unaf maggiore 
efficienza della economia (>at 
mercato non si è trovata an
cora una alternativa adegua
la», ha detto) con un parallelo 
sviluppo della democrazia po
litica perché la riforma econo
mica ha assoluto bisogno di 
accompagnarsi al pluralismo 
politico. 

Quello che ha appena otte
nuto la fiducia dall'Assemblea 
federale è un governo di com
promesso Le scelte fonda
mentali - secondo quanto si 
può capire - sono state nnvia-
te al prossimo Congresso del* 
la Lega dei comunisti, la cui 
convocazione e le cui caratte
ristiche saranno decise dal 
Comitato centrale convocato 
per il IO apnle. Allora si saprà 
se l'assise avrà un carattere 
straordinario (con la prepara
zione di competenza della 
Vojvodina, in pratica del ser
bo Slobodan Milosevic) op
pure solamente anticipato 
(con una preparazione coor

dinata dalla presidenza fede
rale) Di ufficiale nulla si è sa
puto, ma sembra che Stipe 
Suvar - presidente di turno 
della Lega le cui dimissioni 
erano state sollecitate dal 
gruppo serbo per «assento op
portunismo nella vicenda del 
Kosovo- - si sia visto confer
mare la fiducia da parte della 
presidenza della Lega comu
nista. 

Il nuovo presidente del go
verno è deciso a rompere con 
l'autarchia dell'economia, 
con restrizioni e tagli alla spe
sa pubblica I suoi spazi sono 
però alquanto stretti con una 
inflazione tendenziale che 
Markovic considera verso il 
mille per cento, oltre venti mi
liardi dì dollari di débito este
ro, un milione e duecentomila 
disoccupati ed i carri armati 
nel Kosovo Markovic ha detto 
che se continuerà 1 escalation 
dei conflitti interni, ia politica 
di nforme è destinata a fallire. 
Egli teme pure che le tensioni 
sociali che saranno inevitabil
mente create dalla nuova po
litica economica possano es
sere sfruttate dalle forze dog
matiche e di estrema sinistra, 
Grosse difficoltà non gli man
cheranno anche dalle lobby 
economiche createsi nel pae-

Imre Pozsgay sul confronto in Ungheria 

«Il Posu è pronto ad andare 
anche all'opposizione» 
«L'Ungheria va verso un socialismo democratico» -
ci ha dichiarato Imre Pozsgay, che guida una dele
gazione del Posu al congresso del Pei, La sfida con 
le altre forze politiche è sul terreno delle riforme. 
«Si può anche andare all'opposizione». Il positivo 
ruolo delle Chiese ed i buoni rapporti tra governo 
di Budapest e Santa sede. Forse un incontro tra il 
popolare dirigente ungherese e il Papa in Vaticano. 

A L C C S T I SANTIN I 

§ • ROMA L'esponente di 
punta del riformismo unghe
rese, Imre Pozsgay, ministro di 
Stato e membro dell'ufficio 
politico del Posu, si trova a 
Roma alla guida di una dele
gazione del suo partito pre
sente ai lavori del 18 congres
so del Pei Un'occasione per 
chiedergli dove va l'Ungheria 
•Verso un socialismo demo
cratico- - risponde subito con 
la sicurezza di chi ha una vi
sione strategica ma anche la 
consapevolezza del dingente 
che sa che *i probemi che il 
Posu deve affrontare sono di 
portata storica' Precisa, anzi, 
che «se la spinta delle riforme 
sarà centrale il Posu potrà af
frontare la sfida democratica 
che ha lanciato accettando il 
confronto democratico con le 
altre fòrze e con le forze alter
native». Ciò vuol dire - aggiun
ge - che «il Posu è pronto ad 

andare anche all'opposizione 
ma si batterà, proprio sul pia
no delle nforme economiche 
e politiche, per continuare ad 
essere alla guida del paese-

All'interno del Posu Poz
sgay si definisce «un estremi
sta nformista», mentre di fron
te al popolò è «un uomo dì 
centro- Ha voluto, cosi, dire 
che è impegnato a spingere il 
partito sulla «via1 del rinnovar 
mento contro ì fondamentali
sti rimasti legati al passato per 
poter vincere la sfida», ma 
guarda ai tempo stesso agli ih* 
(eressi della nazione che ri
chiedono passaggi graduali e 
larghe alleanze per superare 
«la grande prova* di fronte alla 
quale I Ungheria oggi si trov.i 
«Abbiamo bisogno di un pe
riodo di transizione e di ricon
ciliazione nazionale per col
mare un vuoto di quarantanni 
e per creare una società civile 

capace dell'autodetermina
zione e di guardare, in pro
spettiva, ad un mondo senza 
blocchi» 

Sollecitato a spiegare che 
ciò che avviene in Ungheria è 
subordinato a quanto accade 
in Urss, Pozsgay fa l'esempio 
di «due macchine che percor
rono piste parallele, ciascuna 
con una propna velocità per 
cui se quella .sovietica si do
vesse fermare o dovesse ral
lentare la corsa, quella unghe
rese deve seguire là propria* 
Ed aggiunge: «Questa è la no
vità del momento che vivia
mo». 

Per queste ragioni - prose
gue - «il Posu è impegnato a 
nvedere la sua stona e quindi 
il suo giudizio sui fatti tragici 
del 1956, ma anche nscopnre 
che, a differenza di altre espe
rienze, il nformismo del 1953, 
pur soffocato dallo stalinismo, 
non è mai morto,nel movi
mento socialista ungherese 
Perciò, il giudizio sul '56 come 
sul kadansmo e complesso e 
non ammette semplificazioni, 
ma neppure reticenze». Ed è 
chiara l'allusione alla tragica 
vicenda di Imre Nagy. Perché 
il Posu possa diventare una 
grande forza nazionale, supe
rando le debolezze e le incro
stazioni staliniste che perman
gono, secondo Pozsgay, «deve 

apnrsi sempre più alla socie
tà». A tale proposito ci ha di
chiarato che per il futuro «il 
Posu farà come il Pei nel sen
so che non porrà più limiti 
ideologici ai cittadini che si 
vogliono iscrivere ad esso 
aprendosi anche ai credenti II 
solo limite è l'accettazione del 
programma*. Insomma, con 
un ritardo di oltre 40 anni, il 
partito ungherese da ideologi
co diventa essenzialmente po
litico. «Per troppo tempo c'è 
stata intolleranza. Un fatto 
vergognoso». Ha pure annun
ciato che una commissione 
sta rivedendo anche «l'affare 
Mindszenty*. Propno qualche 
giorno fa il vescovo di Kaloc-
za, monsignor Danko, aveva 
dichiaralo che alla prossima 
nLmone della conferenza epi
scopale ungherese solleverà 
la questione di riportare in pa
tria le spoglie del cardinale 
Mindszenty che si trovano in 
Austna. 

Pozsgay espnme un giudi
zio positivo sul «ruolo costrut
tivo* che stanno svolgendo le 
chiese e. in pnmo luogo, quel
le cattoliche e protestanti che 
son le più forti Definisce al
trettanto «positivi, i rapporti 
tra il governo ungherese e ia 
Santa Sede Nella seconda 
metà dell'anno prossimo il Pa
pa dovrebbe recarsi in Unghe-

Andreottì 
a Pik Botta: 
««Liberate 
Mandela» 

«Liberate Mandela. È un atto determinante per il dialogo tra 
le diverse componenti della società sudafricana», Il ministro 
degli Esten Giulio Andreottì ha presentato ieri la richiesta al 
suo collega del Sudafrica, Pick Botha, in visita in Italia. La 
liberazione del leader dell'Arie (nella foto) deve far parte 
di una serie di misure concrete per smantellare l'apartheid. 
Botha ha risposto glissando sulla richiesta e promettendo 
che il suo governo vuole abolire le discnminazioni razziali. 
Andreottì ha anche «sottolineato l'esigenza che 11 processo 
di indipendenza delia Namibia proceda secondo le linee 
fissale dall'Onu, e che il processo di distensione nei con
fronti del Mozambico arrivi a risultati concreti* 

Reduce 
dall'Afghanistan 
si uccide 

Senza casa, senza un lavoro 
stabile, un giovane soldato 
russo, reduce dall'Afghani
stan, ha deciso di togliersi la 
vita. Lo ha latto facendo 
esplodere una bomba a ma
no. Aleksandr Sergheyevic, 

" " " " * ^ " " " " " " " 28 anni, invalido, era rien
trato a Kazan con la moglie e il figlio. Aveva chiesto inutil
mente alle autorità cittadine di avere una casa e un lavora 
Non c'è riuscito e in preda alla disperazione si è ucciso. La 
legge sovietica prevede molti Interventi per il reinserimento 
dei reduci. Ma, secondo quanto riporta la «Kornsomolskaya 
Pravda», gli amministratori di Kazan non l'hanno mai appli
cata negli ultimi cinque anni. 

Perde il lavoro 
la moglie 
del comandante 
della Vincennes 

Una settimana fa era scam
pata ad un attentato terrori
stico. Ieri Sharon Rogers, 
moglie del comandante, del
la portaerei Vincennes, che 
abbatté per errore un aereo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ di linea iraniano, è stata so-
mm••••••••••••"••••••••«•"•""^ SDesa dall'Insegnamento 
dalla scuola in cui lavorava. «Nell'interesse della sicuieua 
dei bambini», hanno dichiarato le autorità scolastiche. Una 
bomba rudimentale esplose nel motore dell'auto della Ro-
gers Numerose rivendicazioni, da parte di gruppi iraniani, 
e nuove minacce' sono arrivate nei giorni scorsi ai giornali e ' 
alla stessa famiglia Roger». Una telefonata e partiti proprio 
dalla scuola In cui la donna insegnava. 

Shiriey Tempie 
ambasciatrice 
in Cecoslovacchia 

Shiriey Tempie (nella loto), 
la «riccioli d'oro» del cinema 
americano, sarà la nuova 
ambasciatrice degli Usa a 
Praga. Lo annuncia II «Washington Post., citando fonti dell* 
Casa Bianca. La Tempie, ora sessantenne, ha una lunga mi
lizia nel partito repubblicano e ha gi i ricoperto incarichi di
plomatici, durante le presidenze Nixon e Ford, all'Orni, ili 
Ghana e al dipartimento di Stato. Ronald Reagan, Ione per 
vecchie ruggini cinematografiche, l'aveva però messa da 
parte. George Bush invece vuole ricompensarla del suo ep-
poggio nella campagna elettorale con una prestigiosa sede 

Caso Rushdie 
Per Carlo 
niente polo 
nel Dubai 

Il principe Carlo non ha po
tuto partecipare alla partita 
di polo, in programma ieri 
pomeriggio nel Dubai. Il di
vieto tassativo e arrivato dal 
Foreign Office. I servizi se
greti temevano un attentato, 
legalo alla condanna a mor

te dello scrittore Salman Rushdie, decretata dall'Imam Kho 
mebii. Carlo ha cosi lasciato il Dubai per l'Arabia Saudita 
da cui rientrerà a Londra. 

AlOentina Un gruppo di uomini armati 
f t i a n i u M h ha attaccato un posto di 
l O I M n a i N W g , ^ , , dell'esercito a Cui-

dadela, una ventina di chi
lometri a ovest di Buenos 
Aires. Secondo quanto rile
nto dal capo di stato mag
giore generale Francisco 

Gassino non vi sono vittime; gli attaccanU sono ruggiti 
quando le sentinelle hanno risposto al luoco. La magistra
tura ha affermato che «Non vi sono indizi» per ntenere che 
l'attacco - compiuto da un gruppo «da cinque ad otto indi
vidui» che ha sparato colpi d'arma da fuoco *- abbia tegami 
con i cruenti episodi di La Tabiada avvenuti due mesi or so
no e che hanno causato la morte di una quarantina di per
sone 

guarnigione 
a Buenos Aire» 
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